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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 19 febbraio 2003.

Alemanno, Amoruso, Aprea, Armani,
Armosino, Baccini, Ballaman, Berlusconi,
Berselli, Biondi, Boato, Bonaiuti, Bono,
Bossi, Brancher, Buontempo, Buttiglione,
Castagnetti, Ceremigna, Cicu, Colucci,
Contento, Diana, Delfino, Dell’Elce, Dozzo,
Fini, Fiori, Frattini, Galati, Gasparri, Gian-
carlo Giorgetti, Giovanardi, Kessler, Ian-
nuccilli, La Malfa, Lazzari, Lumia, Man-
zini, Maroni, Martinat, Martino, Martu-
sciello, Marzano, Mastella, Mattarella,
Matteoli, Mazzocchi, Miccichè, Molgora,
Pacini, Pecoraro Scanio, Pescante, Pisanu,
Piscitello, Possa, Prestigiacomo, Ramponi,
Ricciotti, Rizzo, Rosso, Santelli, Scarpa
Bonazza Buora, Selva, Soro, Sospiri, Ste-
fani, Stucchi, Tassone, Tortoli, Trantino,
Tremaglia, Tremonti, Urbani, Urso, Val-
ducci, Valentino, Vendola, Viceconte, Vie-
spoli, Vietti, Violante, Vitali.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Alemanno, Amoruso, Aprea, Armani,
Armosino, Baccini, Ballaman, Antonio
Barbieri, Berlusconi, Berselli, Biondi, Bo-
naiuti, Bono, Bossi, Brancher, Buon-
tempo, Buttiglione, Castagnetti, Ceremi-
gna, Cicu, Colucci, Contento, Delfino, Del-
l’Elce, Diana, Dozzo, Fini, Fiori, Frattini,
Galati, Gasparri, Giancarlo Giorgetti, Gio-
vanardi, Kessler, Iannuccilli, La Malfa,
Lazzari, Lumia, Manzini, Maroni, Marti-
nat, Martino, Martusciello, Marzano, Ma-

stella, Mattarella, Matteoli, Miccichè, Mol-
gora, Pacini, Pecoraro Scanio, Pescante,
Pisanu, Piscitello, Possa, Prestigiacomo,
Ricciotti, Rizzo, Rosso, Santelli, Scarpa
Bonazza Buora, Selva, Soro, Sospiri, Ste-
fani, Tassone, Tortoli, Tremaglia, Tre-
monti, Urbani, Urso, Valducci, Valentino,
Vendola, Viceconte, Viespoli, Vietti, Vio-
lante, Vitali.

Annunzio di proposte di legge.

In data 18 febbraio 2003 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

GAZZARA: « Modifiche agli articoli
314 e 315 del codice di procedura penale
in materia di riparazione per ingiusta
detenzione » (3686);

BATTAGLIA ed altri: « Disposizioni
per l’attivazione di contratti di formazione
lavoro per i medici specializzandi » (3687).

Saranno stampate e distribuite.

Annunzio di una proposta
di inchiesta parlamentare.

In data 18 febbraio 2003 è stata pre-
sentata alla Presidenza la seguente propo-
sta di inchiesta parlamentare d’iniziativa
dei deputati:

MARIO PEPE ed altri: « Istituzione di
una Commissione parlamentare di inchie-

Atti Parlamentari — 2 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 19 FEBBRAIO 2003 — N. 268



sta sulle spese nel settore sanitario » (doc.
XXII, n. 12).

Sarà stampata e distribuita.

Assegnazione in progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

II Commissione (Giustizia):

CATANOSO ed altri: « Disposizioni
concernenti l’assistenza, il sostegno e la
protezione delle vittime dei reati » (3428)
Parere delle Commissioni I, V, VI (ex
articolo 73, comma 1-bis, del rego1amento,
per gli aspetti attinenti alla materia tribu-
taria), XI, XII, XIV e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali.

III Commissione (Affari esteri):

« Ratifica ed esecuzione del Memo-
randum di Intesa tra il Ministero della
difesa della Repubblica italiana e il Co-
mando Supremo delle Forze Alleate in
Atlantico riguardo alla bandiera dell’unità
per ricerche costiere della NATO, con
Annesso 1, firmato a Roma il 15 maggio
2001 ed a Norfolk il 20 giugno 2001 (3593)
Parere delle Commissioni I, II, IV, V, VI,
VII, VIII, IX e XI.

IV Commissione (Difesa):

RAMPONI: « Estinzione degli assegni
di pensione e degli assegni straordinari
annessi alle decorazioni al valor militare
conferiti agli ex militari già dipendenti
dalla cessata Amministrazione italiana
dell’Eritrea, mediante liquidazione di una
somma una tantum » (3554) Parere delle
Commissioni I, III e V.

Trasmissione dal ministro dell’interno.

Il ministro dell’interno, con lettere del
13 febbraio 2003, ha trasmesso quattro
note relative all’attuazione data agli or-
dini del giorno in Commissione RIZZI ed
altri n. 0/1984/IV/4 e TUCCI ed altri
n. 0/1984/IV/5, accolti dal Governo nella
seduta della IV Commissione del 28 no-
vembre 2001 e agli ordini del giorno in
Assemblea COSSIGA ed altri n. 9/1984/
41, accolto come raccomandazione e
RAMPONI ed altri n. 9/1984/102, accolto
dal Governo nella seduta dell’Assemblea
del 19 dicembre 2001, concernenti la
perequazione del trattamento giuridico ed
economico delle Forze armate e di po-
lizia.

Le suddette note sono a disposizione
degli onorevoli deputati presso il Servizio
per il Controllo parlamentare e sono tra-
smesse alle Commissioni I (Affari costitu-
zionali) e IV (Difesa), componenti per
materia.

Trasmissione dal ministro
delle comunicazioni.

Il ministro delle comunicazioni, con
lettera in data 17 febbraio 2003, ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 8, comma 5,
del decreto-legge 1o dicembre 1993,
n. 487, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 gennaio 1994, n. 71, e ai sensi
dell’articolo 2, comma 24, della legge 23
dicembre 1996, n. 662, la relazione, rife-
rita all’anno 2001, sull’andamento del pro-
cesso di trasformazione dell’Ente poste
italiane e sullo stato di attuazione degli
obiettivi previsti dal relativo contratto
(doc. CXIII, n. 2).

Questo documento sarà stampato, di-
stribuito e trasmesso alla IX Commissione
(Trasporti).
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Comunicazione
di una nomina ministeriale.

Il ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio, con lettera in data 11 feb-
braio 2003, ha dato comunicazione, ai
sensi dell’articolo 9 della legge 24 gennaio
1978, n. 14, della nomina del dottor Aldo
COSENTINO a commissario straordinario
dell’Ente parco nazionale del Cilento e
Vallo di Diano.

Tale comunicazione è trasmessa al-
la VIII Commissione permanente (Am-
biente).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.

ERRATA CORRIGE

Nell’Allegato A al resoconto della seduta
del 18 febbraio 2003, pagina 84, prima
colonna, sesta riga, dopo il nome: Coro-
nella, aggiungere il seguente: Lucchese.
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DISEGNO DI LEGGE: DISPOSIZIONI PER L’ATTUAZIONE
DEL PRINCIPIO DEL PLURALISMO NELLA PROGRAMMA-
ZIONE DELLE EMITTENTI RADIOFONICHE E TELEVI-
SIVE LOCALI E DI QUELLE NAZIONALI DI TELEVENDITA
(3007) ED ABBINATE PROPOSTE DI LEGGE: CAPARINI E
BIANCHI CLERICI; LUSETTI E MERLO (1377-2200)

(A.C. 3007 – Sezione 1)

PARERE DELLA V COMMISSIONE SUL
TESTO DEL PROVVEDIMENTO E SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

Sul testo del provvedimento elaborato dalla
Commissione di merito:

PARERE FAVOREVOLE

Sugli emendamenti trasmessi dall’Assem-
blea:

NULLA OSTA

sugli emendamenti nel fascicolo n. 1.

(A.C. 3007 – Sezione 2)

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE
N. 3007 NEL TESTO DELLA COMMIS-

SIONE

ART. 1.

1. Prima dell’articolo 1 della legge 22
febbraio 2000, n. 28, è inserita la seguente
rubrica:

« CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI IN TEMA DI
PARITÀ DI ACCESSO AI MEZZI DI IN-
FORMAZIONE DURANTE LE CAMPA-
GNE ELETTORALI E REFERENDARIE E
PER LA COMUNICAZIONE POLITICA »

2. Dopo l’articolo 11 della legge 22
febbraio 2000, n. 28, è inserito il seguente
Capo:

« CAPO II

DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER LE
EMITTENTI LOCALI

ART. 11-bis.

(Ambito di applicazione).

1. Le disposizioni del presente Capo si
applicano alle emittenti radiofoniche e
televisive locali.

2. Le disposizioni del presente Capo
non si applicano alla programmazione
regionale o comunque locale della conces-
sionaria del servizio pubblico radiotelevi-
sivo e dei soggetti privati titolari di con-
cessione o di autorizzazione o comunque
aventi altro titolo di legittimazione per
trasmettere in ambito nazionale.
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ART. 11-ter.

(Definizioni).

1. Ai fini del presente capo si intende:

a) per « emittente radiofonica e tele-
visiva locale », ogni soggetto destinatario di
autorizzazione o concessione o comunque
di altro titolo di legittimazione all’esercizio
della radiodiffusione sonora o televisiva in
ambito locale;

b) per « programma d’informazione »,
il telegiornale, il giornale radio e comun-
que il notiziario o altro programma di
contenuto informativo, a rilevante presen-
tazione giornalistica, caratterizzato dalla
correlazione ai temi dell’attualità e della
cronaca;

c) per « programma di comunicazione
politica », ogni programma in cui assuma
carattere rilevante l’esposizione di opinioni
e valutazioni politiche manifestate attra-
verso tipologie di programmazione che
comunque consentano un confronto dia-
lettico tra più opinioni, anche se conse-
guito nel corso di più trasmissioni;

ART. 11-quater.

(Tutela del pluralismo).

1. Le emittenti radiofoniche e televisive
locali devono garantire il pluralismo, at-
traverso la parità di trattamento, l’obiet-
tività, l’imparzialità e l’equità nella tra-
smissione sia di programmi di informa-
zione, nel rispetto della libertà di infor-
mazione, sia di programmi di
comunicazione politica.

2. Al fine di garantire la parità di
trattamento e l’imparzialità a tutti i sog-
getti politici, entro centoventi giorni dalla
data di entrata in vigore delle disposizioni
di cui al presente Capo le organizzazioni
che rappresentino almeno il cinque per
cento delle emittenti radiofoniche e tele-
visive locali presentano al Ministro delle
comunicazioni uno schema di codice di
autoregolamentazione sul quale devono es-

sere acquisiti i pareri della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano e delle competenti Commis-
sioni della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica. Decorso tale ter-
mine senza che le organizzazioni abbiano
provveduto a presentare uno schema di
codice di autoregolamentazione, il Mini-
stro delle comunicazioni propone comun-
que uno schema di codice sul quale de-
vono essere acquisiti i pareri della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano e delle competenti
Commissioni della Camera dei deputati e
del Senato della Repubblica.

3. Il codice di autoregolamentazione di
cui al presente articolo deve comunque
contenere disposizioni che, dalla data di
convocazione dei comizi elettorali, consen-
tano la comunicazione politica secondo
una effettiva parità di condizioni tra i
soggetti competitori, anche con riferi-
mento alle fasce orarie e al tempo di
trasmissione. Alle emittenti radiofoniche e
televisive locali che accettano di trasmet-
tere messaggi politici autogestiti a titolo
gratuito continuano ad applicarsi le dispo-
sizioni di cui all’articolo 4, commi 3 e 5.
Il codice di autoregolamentazione disci-
plina le condizioni economiche di accesso
ai messaggi politici autogestiti a paga-
mento, stabilendo criteri di determina-
zione dei prezzi da parte di ogni emittente
che tengano conto della normativa in ma-
teria di spese elettorali ammesse per cia-
scun candidato e secondo un principio di
comprovata parità di costo tra gli stessi
candidati.

4. Le Commissioni parlamentari espri-
mono il loro parere entro trenta giorni
dalla ricezione dello schema di cui al
comma 2. Lo schema, con i relativi pareri,
è immediatamente trasmesso all’Autorità,
che delibera entro il termine di quindici
giorni dalla sua ricezione.

5. Entro i successivi trenta giorni le
organizzazioni di cui al comma 2, tenuto
conto dei pareri previsti dal medesimo
comma 2, sottoscrivono il codice di auto-
regolamentazione, che è emanato con de-
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creto del Ministro delle comunicazioni,
come deliberato dall’Autorità. Decorso tale
termine senza che le organizzazioni di cui
al comma 2 abbiano provveduto a sotto-
scrivere il codice di autoregolamentazione,
il Ministro delle comunicazioni emana
comunque con proprio decreto il codice di
autoregolamentazione. Il codice di autore-
golamentazione acquista efficacia nei con-
fronti di tutte le emittenti radiofoniche e
televisive locali il giorno successivo a
quello di pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale del decreto del Ministro delle co-
municazioni.

ART. 11-quinquies.

(Vigilanza e poteri dell’Autorità).

1. L’Autorità vigila sul rispetto dei prin-
cı̀pi contenuti nel presente capo e di
quanto disposto nel codice di autoregola-
mentazione di cui all’articolo 11-quater,
nonché delle disposizioni regolamentari ed
attuative emanate dall’Autorità medesima.

2. In caso di accertamento, d’ufficio o
su denuncia da parte di soggetti politici
interessati ovvero del Consiglio nazionale
degli utenti istituito presso l’Autorità, di
comportamenti in violazione del presente
capo o del codice di autoregolamentazione
di cui all’articolo 11-quater e delle dispo-
sizioni regolamentari e attuative di cui al
comma 1, l’Autorità adotta nei confronti
dell’emittente ogni provvedimento, anche
in via d’urgenza, idoneo ad eliminare gli
effetti di tali comportamenti e può ordi-
nare, se del caso, la programmazione di
trasmissioni a carattere compensativo.
Qualora non sia possibile ordinare tra-
smissioni a carattere compensativo, l’Au-
torità può disporre la sospensione delle
trasmissioni dell’emittente per un periodo
massimo di trenta giorni.

3. L’Autorità verifica il rispetto dei
propri provvedimenti adottati in applica-
zione delle disposizioni del presente Capo
e, in caso di inottemperanza, irroga nei
confronti dell’emittente la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da 1.000 euro a
20.000 euro.

4. I provvedimenti dell’Autorità di cui
al presente articolo possono essere impu-
gnati dinanzi agli organi di giustizia am-
ministrativa in sede di giurisdizione esclu-
siva, ai sensi dell’articolo 23-bis della legge
6 dicembre 1971, n. 1034. La competenza
di primo grado è attribuita in via esclusiva
ed inderogabile al tribunale amministra-
tivo regionale del Lazio, con sede in Roma.

ART. 11-sexies.

(Norme regolamentari
ed attuative dell’Autorità).

1. L’Autorità adegua le proprie dispo-
sizioni regolamentari e attuative alle di-
sposizioni del presente capo.

ART. 11-septies.

(Efficacia delle disposizioni
di cui al capo I per le emittenti locali).

1. A decorrere dal giorno successivo a
quello di pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale del decreto del Ministro delle co-
municazioni di cui al comma 5 dell’arti-
colo 11-quater, cessano di applicarsi alle
emittenti radiofoniche e televisive locali le
disposizioni di cui al capo I della presente
legge, ad eccezione degli articoli 4, commi
3 e 5, e 8 ».

3. Prima dell’articolo 12 della legge 22
febbraio 2000, n. 28, è inserita la seguente
rubrica:

« CAPO III

DISPOSIZIONI FINALI »

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE AL-
L’ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 1.

Sopprimerlo.

1. 7. Mascia.
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Al comma 2, sostituire il capoverso ART.
11-bis con il seguente:

ART. 11-bis. – 1. L’autorità per le
garanzie nelle comunicazioni, sentite le
organizzazioni maggiormente rappresenta-
tive delle emittenti locali, la Federazione
nazionale della stampa e l’Ordine dei gior-
nalisti, redige, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, un
nuovo regolamento che, fermi restando gli
obiettivi della parità di trattamento, del-
l’obiettività e della completezza dell’infor-
mazione previsti dalla presente legge, con-
tenga direttive tese a dare nuova attua-
zione alla medesima legge, per la parte
riguardante le emittenti radiofoniche e
televisive locali.

2. Le disposizioni previste dal presente
Capo sono applicate a tutti i soggetti
concessionari, licenziatari o autorizzati
alle trasmissioni radiotelevisive di natura
circolare.

Conseguentemente:

al medesimo comma, sopprimere i
capoversi ART. 11-ter, ART. 11-quater, ART.
11-quinquies, ART. 11-sexies e ART. 11-
septies;

sopprimere gli articoli 2 e 3.

1. 8. Mascia.

Al comma 2, capoverso ART. 11-quater,
comma 2, primo periodo, dopo la parola:
organizzazioni aggiungere le seguenti: in-
ternazionali con rappresentanza in Italia o
nazionali, queste ultime.

* 1. 1. Pisicchio.

Al comma 2, capoverso ART. 11-quater,
comma 2, primo periodo, dopo la parola:
organizzazioni aggiungere le seguenti: in-
ternazionali con rappresentanza in Italia o
nazionali, queste ultime.

* 1. 5. Rotundo, Sasso, Piglionica,
D’Alema, Rossiello, Nicola Rossi, Bo-
nito, Caldarola, Folena.

Al comma 2, capoverso ART. 11-quater,
comma 2, primo periodo, dopo la parola:
organizzazioni aggiungere le seguenti: in-
ternazionali con rappresentanza in Italia o
nazionali, queste ultime.

* 1. 13. Lettieri, Carbonella.

Al comma 2, capoverso ART. 11-quater,
comma 2, primo periodo, dopo la parola:
organizzazioni aggiungere le seguenti: in-
ternazionali con rappresentanza in Italia o
nazionali, queste ultime.

* 1. 17. Di Gioia.

Al comma 2, capoverso ART. 11-quater,
comma 2, primo periodo, dopo la parola:
organizzazioni aggiungere le seguenti: in-
ternazionali con rappresentanza in Italia o
nazionali, queste ultime.

* 1. 26. Tarantino, Lazzari, Amoruso,
Sardelli, Canelli, Riccio, Blasi, Tucci,
Maggi, Antonio Pepe, Vitali, Villani Mi-
glietta.

Al comma 2, capoverso ART. 11-quater,
comma 2, primo periodo, dopo la parola:
organizzazioni aggiungere la seguente: na-
zionali.

1. 20. Lusetti.

Al comma 2, capoverso ART. 11-quater,
comma 2, primo periodo, sostituire le pa-
role: che rappresentino almeno il cinque
per cento con le seguenti: internazionali,
con rappresentanza in Italia, e nazionali,
queste ultime che rappresentino almeno il
cinque per cento, cosı̀ come specificato nel
comma 2-bis.

Conseguentemente, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. Il cinque per cento, di cui al
comma 2, può essere quantificato, alter-
nativamente, sul numero totale delle emit-
tenti televisive o radiofoniche locali legit-
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timamente operanti, oppure sull’ascolto
globale delle stesse, considerando l’ascolto
minuto medio Auditel per le televisioni e
l’ascolto ieri Audiradio per le radio.

* 1. 12. Lettieri, Molinari, Carbonella.

Al comma 2, capoverso ART. 11-quater,
comma 2, primo periodo, sostituire le pa-
role: che rappresentino almeno il cinque
per cento con le seguenti: internazionali,
con rappresentanza in Italia, e nazionali,
queste ultime che rappresentino almeno il
cinque per cento, cosı̀ come specificato nel
comma 2-bis.

Conseguentemente, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. Il cinque per cento, di cui al
comma 2, può essere quantificato, alter-
nativamente, sul numero totale delle emit-
tenti televisive o radiofoniche locali legit-
timamente operanti, oppure sull’ascolto
globale delle stesse, considerando l’ascolto
minuto medio Auditel per le televisioni e
l’ascolto ieri Audiradio per le radio.

* 1. 16. Di Gioia.

Al comma 2, capoverso ART. 11-quater,
comma 2, primo periodo, sostituire le pa-
role: che rappresentino almeno il cinque
per cento con le seguenti: internazionali,
con rappresentanza in Italia, e nazionali,
queste ultime che rappresentino almeno il
cinque per cento, cosı̀ come specificato nel
comma 2-bis.

Conseguentemente, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. Il cinque per cento, di cui al
comma 2, può essere quantificato, alter-
nativamente, sul numero totale delle emit-
tenti televisive o radiofoniche locali legit-
timamente operanti, oppure sull’ascolto

globale delle stesse, considerando l’ascolto
minuto medio Auditel per le televisioni e
l’ascolto ieri Audiradio per le radio.

* 1. 25. Tarantino, Blasi, Tucci, Maggi,
Antonio Pepe, Vitali, Villani Miglietta.

Al comma 2, capoverso ART. 11-quater,
comma 2, primo periodo, sostituire le pa-
role: cinque per cento con le seguenti:
quindici per cento.

1. 21. Carbonella.

Al comma 2, capoverso ART. 11-quater,
comma 2, primo periodo, sostituire le pa-
role: cinque per cento con le seguenti: dieci
per cento.

1. 22. Lusetti.

Al comma 2, capoverso ART. 11-quater,
comma 2, primo periodo, sostituire le pa-
role: delle emittenti radiofoniche e televi-
sive locali con le seguenti: del numero
totale delle emittenti radiofoniche o tele-
visive locali o dell’ascolto globale televisivo
o radiofonico di queste.

* 1. 2. (Testo modificato nel corso della
seduta) Pisicchio.

(Approvato)

Al comma 2, capoverso ART. 11-quater,
comma 2, primo periodo, sostituire le pa-
role: delle emittenti radiofoniche e televi-
sive locali con le seguenti: del numero
totale delle emittenti radiofoniche o tele-
visive locali o dell’ascolto globale televisivo
(medio) o radiofonico di queste.

* 1. 14. (Testo modificato nel corso della
seduta) Lettieri, Carbonella.

(Approvato)

Al comma 2, capoverso ART. 11-quater,
comma 2, primo periodo, sostituire le pa-
role: delle emittenti radiofoniche e televi-
sive locali con le seguenti: del numero
totale delle emittenti radiofoniche o tele-
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visive locali o dell’ascolto globale televisivo
(medio) o radiofonico di queste.

* 1. 18. (Testo modificato nel corso della
seduta) Di Gioia.

(Approvato)

Al comma 2, capoverso ART. 11-quater,
comma 2, primo periodo, sostituire le pa-
role: delle emittenti radiofoniche e televi-
sive locali con le seguenti: del numero
totale delle emittenti radiofoniche o tele-
visive locali o dell’ascolto globale televisivo
o radiofonico di queste.

* 1. 27. (Testo modificato nel corso della
seduta) Tarantino, Lazzari, Amoruso,
Sardelli, Canelli, Riccio, Blasi, Tucci,
Maggi, Antonio Pepe, Vitali, Villani Mi-
glietta.

(Approvato)

Al comma 2, capoverso ART. 11-quater,
comma 2, primo periodo, sostituire le pa-
role: delle emittenti radiofoniche e televi-
sive locali con le seguenti: del numero
totale delle emittenti radiofoniche o tele-
visive locali o dell’ascolto globale televisivo
o radiofonico di queste.

* 1. 9. (Testo modificato nel corso della
seduta) Mascia, Giordano.

(Approvato)

Al comma 2, capoverso ART. 11-quater,
comma 2, primo periodo, dopo le parole:
televisive locali aggiungere le seguenti: e le
organizzazioni internazionali, con rappre-
sentanza in Italia, delle emittenti televisive
e radiofoniche.

** 1. 6. Rotundo, Sasso, Piglionica,
D’Alema, Rossiello, Nicola Rossi, Bo-
nito, Caldarola, Folena.

Al comma 2, capoverso ART. 11-quater,
comma 2, primo periodo, dopo le parole:
televisive locali aggiungere le seguenti: e le
organizzazioni internazionali, con rappre-
sentanza in Italia, delle emittenti televisive
e radiofoniche.

** 1. 3. Pisicchio.

Al comma 2, capoverso ART. 11-quater,
comma 2, primo periodo, dopo le parole:
televisive locali aggiungere le seguenti: e le
organizzazioni internazionali, con rappre-
sentanza in Italia, delle emittenti televisive
e radiofoniche.

** 1. 10. Mascia, Giordano.

Al comma 2, capoverso ART. 11-quater,
comma 2, primo periodo, dopo le parole:
televisive locali aggiungere le seguenti: e le
organizzazioni internazionali, con rappre-
sentanza in Italia, delle emittenti televisive
e radiofoniche.

** 1. 15. Sinisi, Molinari, Meduri, Lettieri,
Carbonella.

Al comma 2, capoverso ART. 11-quater,
comma 2, primo periodo, dopo le parole:
televisive locali aggiungere le seguenti: e le
organizzazioni internazionali, con rappre-
sentanza in Italia, delle emittenti televisive
e radiofoniche.

** 1. 19. Di Gioia.

Al comma 2, capoverso ART. 11-quater,
comma 2, primo periodo, dopo le parole:
televisive locali aggiungere le seguenti: e le
organizzazioni internazionali, con rappre-
sentanza in Italia, delle emittenti televisive
e radiofoniche.

** 1. 28. Tarantino, Lazzari, Amoruso,
Sardelli, Canelli, Riccio, Blasi, Tucci,
Maggi, Antonio Pepe, Vitali, Villani Mi-
glietta.
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Al comma 2, capoverso ART. 11-quater,
comma 2, primo periodo, dopo le parole:
televisive locali aggiungere le seguenti: , la
Federazione nazionale della stampa e l’Or-
dine nazionale dei giornalisti.

1. 4. Leoni, Boato, Lusetti.

Al comma 2, capoverso ART. 11-quater,
comma 2, dopo le parole: i pareri aggiun-
gere le seguenti: della Federazione nazio-
nale della stampa, dell’Ordine nazionale
dei giornalisti e.

1. 31. La Commissione.

(Approvato)

Al comma 2, capoverso ART. 11-quater,
comma 2, secondo periodo, dopo la parola:
organizzazioni aggiungere le seguenti: in-
ternazionali con rappresentanza in Italia o
nazionali.

1. 11. Mascia, Giordano.

Al comma 2, capoverso ART. 11-quater,
comma 4, primo periodo, premettere le
parole: La Federazione nazionale della
stampa, l’Ordine nazionale dei giornalisti,
la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano e.

1. 32. La Commissione.

(Approvato)

Al comma 2, capoverso ART. 11-quater,
comma 4, secondo periodo, dopo la parola:
delibera aggiungere le seguenti: , sentiti i
comitati regionali per le comunicazioni,

1. 23. Collè, Brugger, Zeller, Widmann,
Detomas.

Al comma 2, capoverso ART. 11-quater,
comma 4, secondo periodo, aggiungere, in
fine, le parole: tenuto conto dei pareri
espressi.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, comma 5, primo periodo, sopprimere
le parole: , tenuto conto dei pareri previsti
dal medesimo comma 2.

1. 33. La Commissione.

(Approvato)

Al comma 2, capoverso ART. 11-quin-
quies, comma 1, dopo le parole: L’Autorità
aggiungere le seguenti: , avvalendosi dei
comitati regionali per le comunicazioni.

1. 24. Collè, Brugger, Zeller, Widmann,
Detomas.

Al comma 2, capoverso ART. 11-quin-
quies, comma 2, primo periodo, dopo le
parole: In caso di accertamento aggiungere
le seguenti: , con le modalità previste dal
comma 2 dell’articolo 10.

1. 29. Collè, Brugger, Zeller, Widmann,
Detomas.

Al comma 2, capoverso ART. 11-quin-
quies, comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: l’Autorità aggiungere le seguenti: ,
sentito il parere del comitato regionale per
le comunicazioni competente per territo-
rio.

1. 30. Collè, Brugger, Zeller, Widmann,
Detomas.

(A.C. 3007 – Sezione 3)

ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEG-
GE N. 3007 NEL TESTO DELLA COM-

MISSIONE

ART. 2.

1. Con effetto dal giorno successivo a
quello di pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale del decreto del Ministro delle co-
municazioni di cui al comma 5 dell’arti-
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colo 11-quater della legge 22 febbraio
2000, n. 28, introdotto dall’articolo 1 della
presente legge, alla medesima legge n. 28
del 2000 sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1 dell’articolo 3 sono
soppresse le parole: « o a pagamento »;

b) il comma 5 dell’articolo 3 è abro-
gato;

c) al comma 6 dell’articolo 3 sono
soppresse le parole: « la denominazione
“messaggio autogestito gratuito” o “mes-
saggio autogestito a pagamento” e»;

d) al comma 7 dell’articolo 3 è sop-
presso il secondo periodo;

e) i commi 6 e 7 dell’articolo 4 sono
abrogati;

f) al comma 8 dell’articolo 4 sono
soppresse le parole: « e locali »;

g) all’alinea del comma 4 dell’articolo
10, le parole: « da 3 a 7 » sono sostituite
dalle seguenti: « 3 e 4 »;

h) alla lettera a) del comma 4 del-
l’articolo 10 sono soppresse le parole: « o
a pagamento ».

PROPOSTA EMENDATIVA RIFERITA AL-
L’ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 2.

(Definizioni).

Sopprimerlo.

2. 1. Mascia.

(A.C. 3007 – Sezione 4)

ARTICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE
N. 3007 NEL TESTO DELLA COMMIS-

SIONE

ART. 3.

1. A decorrere dal giorno successivo a
quello di pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale del decreto del Ministro delle co-
municazioni di cui al comma 5 dell’arti-
colo 11-quater della legge 22 febbraio
2000, n. 28, introdotto dall’articolo 1 della
presente legge, cessano di applicarsi alle
emittenti radiofoniche e televisive locali le
disposizioni di cui all’articolo 1, comma 5,
della legge 10 dicembre 1993, n. 515, come
modificato dall’articolo 5 della medesima
legge n. 28 del 2000.

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE AL-
L’ARTICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 3.

(Tutela del pluralismo).

Sopprimerlo.

3. 1. Mascia.

Aggiungere, in fine, il seguente articolo:

ART. 4. – 1. La presente legge entra in
vigore il giorno successivo a quello di
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

3. 01. Governo.

(Approvato)
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PROPOSTA DI LEGGE: FANFANI E CASTAGNETTI: MODI-
FICHE AL CODICE PENALE E AL DECRETO LEGISLATIVO
30 APRILE 1992, N. 285, IN MATERIA DI OMISSIONE DI
SOCCORSO (APPROVATA DALLA CAMERA E MODIFICATA

DALLA II COMMISSIONE DEL SENATO) (2026-B)

(A.C. 2026 – Sezione 1)

PARERE DELLA I COMMISSIONE SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

NULLA OSTA

sugli emendamenti contenuti nel fascicolo
n. 1.

(A.C. 2026-B – Sezione 2)

ARTICOLO 2 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS-

SIONE

ART. 2.

1. All’articolo 189 del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

« 5. Chiunque, nelle condizioni di cui al
comma 1, non ottempera all’obbligo di
fermarsi in caso di incidente, con danno
alle sole cose, è soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una
somma da duecentocinquanta euro a mille
euro. In tale caso, se dal fatto deriva un
grave danno ai veicoli coinvolti tale da

determinare l’applicazione della revisione
di cui all’articolo 80, comma 7, si applica
la sanzione amministrativa accessoria
della sospensione della patente di guida da
quindici giorni a due mesi, ai sensi del
capo I, sezione II, del titolo VI »;

b) il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

« 6. Chiunque, nelle condizioni di cui
al comma 1, in caso di incidente con
danno alle persone, non ottempera al-
l’obbligo di fermarsi, è punito con la
reclusione da tre mesi a tre anni. Si
applica la sanzione amministrativa acces-
soria della sospensione della patente di
guida da uno a tre anni, ai sensi del capo
II, sezione II, del titolo VI. Nei casi di cui
al presente comma sono applicabili le
misure previste dagli articoli 281, 282,
283 e 284 del codice di procedura penale,
anche al di fuori dei limiti previsti dal-
l’articolo 280 del medesimo codice, ed è
possibile procedere all’arresto, ai sensi
dell’articolo 381 del codice di procedura
penale, anche al di fuori dei limiti di
pena ivi previsti »;

c) il comma 7 è sostituito dal se-
guente:

« 7. Chiunque, nelle condizioni di cui al
comma 1, non ottempera all’obbligo di
prestare l’assistenza occorrente alle per-
sone ferite, è punito con la reclusione da
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prestare l’assistenza occorrente alle per-
sone ferite, è punito con la reclusione da
sei mesi a tre anni. Si applica la sanzione
amministrativa accessoria della sospen-
sione della patente di guida per un periodo
non inferiore ad un anno e sei mesi e non
superiore a cinque anni, ai sensi del capo
II, sezione II, del titolo VI »;

d) dopo il comma 8 è inserito il
seguente:

« 8-bis. Nei confronti del conducente
che, entro le ventiquattro ore successive al
fatto di cui al comma 6, si mette a
disposizione degli organi di polizia giudi-
ziaria, non si applicano le disposizioni di
cui al terzo periodo del comma 6 ».

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE AL-
L’ARTICOLO 2 DELLA PROPOSTA DI

LEGGE

ART. 2.

Al comma 1, lettera b), capoverso, primo
periodo, sostituire le parole: tre anni con le
seguenti: due anni.

2. 1. Siniscalchi, Finocchiaro, Carboni.

Al comma 1, lettera c), capoverso, primo
periodo, sostituire le parole: tre anni con le
seguenti: due anni.

2. 2. Siniscalchi, Finocchiaro, Carboni.
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MOZIONI CRISTALDI ED ALTRI N. 1-00145 E
FRANCI ED ALTRI N. 1-00160 SULLA PESCA

(Sezione 1 – Mozioni)

La Camera,

premesso che:

il recente sequestro da parte della
guardia di finanza di Palermo di ben 24
tonnellate di vongole surgelate provenienti
dal Vietnam ha evitato che fosse minac-
ciata la salute dei cittadini consumatori, a
causa della violazione delle misure sani-
tarie;

il nostro Paese importa circa 5
milioni di prodotto ittico al giorno nono-
stante gli 8 mila chilometri di costa pre-
senti;

l’importazione di prodotto ittico è
in continuo aumento, mentre gli operatori
italiani della pesca sono costretti ad af-
frontare il mercato con mezzi tecnologi-
camente vetusti;

la flotta peschereccia italiana
vanta, ormai da anni, il triste primato
della maggiore vetustà in Europa;

il sistema dei mercati ittici è an-
cora fermo ai metodi di commercializza-
zione in auge negli anni cinquanta;

la politica comunitaria appare sem-
pre più orientata alla protezione di sistemi
di pesca lontani da quelli usati nel Medi-
terraneo e appare necessario ripristinare
la politica del riposo biologico per assicu-
rare il ripopolamento ittico e la continua-
zione di un mestiere, quello del pescatore,
che dura da millenni;

impegna il Governo

ad indire una conferenza nazionale sulla
pesca con il coinvolgimento delle regioni,

delle organizzazioni armatoriali, di quelle
dedite alla commercializzazione e di
quelle sindacali, al fine di giungere alla
definizione di un progetto strategico di
difesa e di rilancio del settore pesca, che,
tra l’altro, preveda:

a) l’ammodernamento della flotta pe-
schereccia;

b) la modernizzazione del sistema di
commercializzazione e di distribuzione del
prodotto ittico;

c) nuovi sistemi di controllo sanitario,
soprattutto per il prodotto importato dal
nostro Paese;

d) l’abbattimento delle barriere bu-
rocratiche che assorbono tempo e denaro,
che potrebbero essere utilizzati diversa-
mente per la migliore rendita delle im-
prese;

e) una politica di cooperazione con i
Paesi rivieraschi per l’incentivazione di
società miste e per concordare una politica
comune di tutela del patrimonio ittico;

f) l’adozione di sistemi per una mag-
giore tutela della vita in mare.

(1-00145) « Cristaldi, La Russa, Angela Na-
poli, Lamorte, Marinello, Sca-
lia, Catanoso, Malgieri, Brigu-
glio, Cola, Gironda Veraldi,
Onnis, Porcu, Mario Pepe,
Cannella, Bocchino, Lo Presti,
Saglia, Maceratini, Carrara,
Messa, Coronella, Bellotti, Ar-
righi, Lisi, La Starza, Meroi,
Fatuzzo, Buontempo, Antonio
Pepe, La Grua, Paolone,
Anedda, Castellani ».

(23 gennaio 2003)
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La Camera,

premesso che:

il settore della pesca e dell’ac-
quacoltura vive ormai da tempo un pro-
cesso di profonda ristrutturazione e rior-
ganizzazione, sollecitata dalle scelte poli-
tiche dell’Unione europea che hanno su-
scitato non poche perplessità nel settore;

la legge finanziaria per il 2003, per
il secondo anno consecutivo, ha ignorato
completamente il settore, operando una
significativa riduzione delle risorse, pas-
sando dai 118 miliardi di vecchie lire ai 93
per l’annualità 2003, e riducendo ulterior-
mente gli stanziamenti per il futuro, fino
al loro azzeramento nel 2005 per quanto
riguarda le spese di investimento del VII
piano triennale (tabella F);

gli impegni assunti dal Governo in
sede di discussione della legge finanziaria
sull’estensione degli sgravi fiscali e previ-
denziali contenuti nella legge n. 30 del
1998 alle attività che esercitano la pesca
nelle acque interne e lagunari non hanno
trovato concretizzazione ed ancora incerta
e la possibilità di utilizzo per la pesca
costiera, mentre la stessa legge finanziaria
per il 2003 ha esteso positivamente i
medesimi benefici al cabotaggio;

l’accesso del settore al credito di
imposta, ai fondi per lo sviluppo delle
qualità e del rafforzamento della filiera
agroalimentare attraverso i contratti di
programma è stato escluso dalla legge
finanziaria per il 2003: unico settore che,
fino ad oggi, non ha usufruito di queste
opportunità, benché siano stati presentati
progetti allo stato ancora giacenti presso il
ministero delle attività produttive;

la gestione delle misure relative al
fermo di pesca stanno incontrando forti
ritardi ed incertezze nei pagamenti degli
indennizzi per il 2001, mentre per il 2002
la dotazione finanziaria disponibile è stata
ridotta del cinquanta per cento dal decreto
cosiddetto « taglia-spese », a fermo già ef-
fettuato e per il 2003 il tema dell’arresto
temporaneo non è ancora stato neppure
affrontato;

le misure a favore dell’ammoder-
namento della flotta peschereccia assunte
nella legge finanziaria per il 2002 per
l’installazione di blue box hanno escluso
tutte le imbarcazioni al di sotto dei di-
ciotto metri, che rappresentano la mag-
gioranza della flotta peschereccia nazio-
nale, quando a decorrere dal 1o gennaio
2005 l’obbligo delle blue boxes sarà esteso
a tutte le unità da pesca di lunghezza
superiore a 15 metri;

le misure previste dalla legge di
orientamento volte a qualificare il settore
non sono state rifinanziate, in attesa del
settimo piano triennale del quale non si
conoscono ad oggi i contenuti;

i ritardi accumulati per la stesura
del settimo piano triennale della pesca,
slittato al dicembre 2003, e la mancanza di
indirizzi strategici creano grande preoccu-
pazione nel settore;

il provvedimento relativo alle reti de-
rivanti continua a creare forti tensioni per
l’insufficienza delle risorse destinate agli in-
dennizzi e per l’assenza di iniziative con-
crete di riconversione e di ricerca di solu-
zioni in grado di poter salvaguardare un pa-
trimonio economico ed umano rilevante per
l’economia di alcune regioni del Paese;

il problema delle ferettare (un si-
stema di pesca concesso anche alle spadare
in riconversione) che interessa centinaia di
imprese, soprattutto nel Mezzogiorno, è at-
tualmente sottoposto a limitazioni eccessive
che lo rendono infruttuoso e ne impedi-
scono di fatto l’operatività, mentre sarebbe
sufficiente ricondurre le regole a quelle già
vigenti a livello europeo (regolamento co-
munitario n. 894 del 1997);

i regolamenti approvati a fine anno
in sede comunitaria (nn. 2369, 2370, 2371),
che comunque sanciscono la fine degli aiuti
comunitari per l’ammodernamento della
flotta nel 2005 e, più in generale, la riforma
della politica comune della pesca con il
preventivo piano d’azione per il mediterra-
neo, se da un lato compiono un passo in
avanti nel riconoscimento positivo della
specificità dell’area, dall’altro abbisognano
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di appositi regolamenti attuativi, senza i
quali la peculiarità e specificità del bacino
rischia di rimanere un puro fatto teorico;

le emergenze sanitarie di queste
settimane con il sequestro dei prodotti di
importazione sollecitano iniziative del Go-
verno volte a rafforzare i controlli, nonché
le politiche a sostegno della qualità della
filiera ittica del nostro Paese;

il Governo di centrosinistra aveva
iniziato a misurarsi con la necessità di
procedere ad un processo di ristruttura-
zione e riqualificazione del comparto che
ponesse al centro dell’attenzione la qualità
dei prodotti e le esigenze di consolida-
mento delle imprese del settore, spesso
sottocapitalizzate e deboli nei confronti
del sistema creditizio, e si avviava a for-
nire risposte concrete ad una crisi sempre
più evidente del settore:

a) assumendo il valore della pe-
sca responsabile come guida di riferi-
mento;

b) riconoscendo l’importanza
strategica del settore della filiera agroali-
mentare ed avviando conseguentemente:

1) misure politiche volte a pro-
muovere la diversificazione dell’attività del
pescatore, potenziandone la multifunzio-
nalità, la qualificazione delle imprese e
dell’associazionismo, in accordo con il de-
creto legislativo n. 226 del 2001;

2) rafforzando il ruolo della ri-
cerca scientifica a supporto di una politica
di pesca responsabile e assumendo misure
di incentivazione volte a sostenere la spe-
cificità del sistema peschereccio del Paese,
caratterizzato dalla presenza di piccole e
medie imprese;

i fatti, fino a oggi, non sembrano
essere all’altezza delle aspettative, come
hanno dimostrato gli impegni disattesi du-
rante l’esame della legge finanziaria per il
2003 ed il comportamento contraddittorio
del Governo, incapace di trovare la coper-
tura finanziaria necessaria all’attuazione
di misure da esso stesso proposte;

il semestre di presidenza italiana
dell’Unione europea può rappresentare un
momento qualificante per aprire un con-
fronto su una politica di pesca comune nel
Mediterraneo;

in tale semestre, la conferenza in-
terministeriale mediterranea costituirà un
momento significativo al fine di:

1) affrontare e risolvere problemi
fondamentali per il futuro del settore,
come la legge n. 30 del 1998, il piano
d’azione per il Mediterraneo e le pesche
speciali, dalle quali dipende la sopravvi-
venza di migliaia di imprese, il riesame del
dossier sulle reti derivanti;

2) delineare le linea di costru-
zione dell’area del Mediterraneo come
area di libero scambio (appuntamento
previsto per il 2010);

3) ridefinire nuove relazioni con
i Paesi rivieraschi, al fine di avviare una
gestione comune delle risorse del Medi-
terraneo, come area di cooperazione in-
ternazionale;

4) rilanciare una politica in
grado di affrontare complessivamente i
problemi aperti in quest’area dall’antro-
pizzazione delle coste, al complesso delle
attività che si svolgono nel Mediterraneo,
fino alle problematiche degli accordi di
pesca con i paesi terzi;

5) ridefinire un ruolo dell’attività
di pesca e del pescatore nell’economia
ittica e del mare, che costituisce parte
importante dell’identità del Paese e carat-
terizza la filiera agro alimentare dell’Italia,
nonché le tradizioni e la cultura del Paese;

impegna il Governo

in vista della conferenza intermini-
steriale mediterranea, che dovrà tenersi
entro il mese di ottobre del 2003, e
dell’adozione del settimo piano triennale
della pesca, ad adottare – anche attra-
verso un confronto con le istituzione e le
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parti sociali – iniziative legislative, nonché
a reperire adeguate risorse economiche al
fine di:

a) riconoscere la centralità della
cooperazione peschereccia, che rappre-
senta l’ottanta per cento del settore, e la
tutela della rappresentanza nazionale e
unitaria delle associazioni;

b) definire le politiche di ammo-
dernamento della flotta peschereccia na-
zionale in armonia con normative comu-
nitarie;

c) riorganizzare il settore, svilup-
pando la multifunzionalità dell’attività del
pescatore attraverso il pesca turismo, l’it-
titurismo e l’acquacoltura;

d) qualificare la filiera ittica, la
tracciabilità e i marchi di produzione con
la definizione e l’accompagnamento del
processo di trasferimento di funzioni alle
regioni, in ottemperanza alle modifiche
costituzionali intervenute;

e) ristrutturare e modernizzare il
sistema di commercializzazione e di di-
stribuzione del pescato;

f) gestire emergenze del settore;

g) definire le linee attuative dei
regolamenti specifici per il mediterraneo;

h) semplificare le norme burocra-
tiche ed amministrative di settore;

i) sostenere il ricambio generazio-
nale anche attraverso la promozione del
rifinanziamento del prestito d’onore estero
ai giovani disoccupati;

l) rilanciare la funziona e della
ricerca a sostegno di una politica di pesca
responsabile nel mediterraneo;

m) esaminare tutte le problemati-
che di carattere tecnico e normativo che
coinvolgono il settore, le imprese e gli
operatore ittici

n) programmare un nuovo sistema
in conformità con il trattato UE mirante
alla migliore organizzazione dei tempi e
dello sforzo di pesca.

(1-00160) (Testo modificato nel corso della
seduta) Franci, Rava, Marcora, Alber-
tini, Rossiello, Preda, Sedioli, Minniti,
Ruggieri, Crisci, Fluvi, Cima.

(13 febbraio 2003)
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MOZIONI BERTINOTTI ED ALTRI N. 1-00111, RIZZO ED ALTRI
N. 1-00141, DILIBERTO ED ALTRI N. 1-00156, VIOLANTE ED ALTRI
N. 1-00157, MASTELLA ED ALTRI N. 1-00158, VOLONTÈ ED ALTRI
N. 1-00161 E RUTELLI ED ALTRI N. 1-00162, SUGLI SVILUPPI

DELLA CRISI IRACHENA

(Sezione 1 – Mozioni)

La Camera,

premesso che:

il Governo degli Stati Uniti d’Ame-
rica ha annunciato che promuoverà una
guerra contro l’Iraq, indipendentemente
dalle decisioni del Consiglio di sicurezza
delle Nazioni Unite;

la guerra annunciata, per esplicita
dichiarazione dei Governi degli Usa e della
Gran Bretagna, avrebbe un carattere
« preventivo » e sarebbe finalizzata espli-
citamente alla rimozione dell’attuale Go-
verno iracheno;

sia la natura « preventiva » sia le
finalità dichiarate della guerra proposta
dagli Usa contro l’Iraq sono totalmente
incompatibili con lo statuto dell’Onu che,
in nessun caso, può promuovere o auto-
rizzare un intervento militare che non
segua ad un’invasione di un Paese nei
confronti di un altro;

il Governo iracheno ha accettato,
senza porre alcuna condizione, un’ispe-
zione Onu in applicazione delle relative
risoluzioni del Consiglio di sicurezza;

l’insistenza dei Governi degli Usa e
della Gran Bretagna ha già suscitato dubbi
ed esplicite contrarietà in importanti Paesi
membri permanenti del Consiglio di sicu-
rezza, nonché una ferma reazione del
riconfermato Governo tedesco, che ha ri-

badito l’assoluta indisponibilità a parteci-
pare alla guerra contro l’Iraq, comunque
promossa;

impegna il Governo:

a sostenere in tutte le sedi interna-
zionali e nei rapporti bilaterali la propria
contrarietà alla guerra contro l’Iraq;

ad annunciare la propria indisponi-
bilità a partecipare direttamente (con
truppe italiane) o indirettamente (conce-
dendo l’uso delle basi Nato ed Usa presenti
sul territorio nazionale) a qualsiasi inter-
vento militare, comunque motivato, contro
l’Iraq.

(1-00111) « Bertinotti, Giordano, Manto-
vani, Deiana, Titti De Si-
mone, Alfonso Gianni, Ma-
scia, Pisapia, Russo Spena,
Valpiana, Vendola ».

(25 settembre 2002)

La Camera,

premesso che:

sono in corso massicci preparativi
di guerra da parte di Usa e Gran Bretagna
in vista di un prossimo attacco all’Iraq,
con un enorme dispiegamento di uomini e
mezzi;

tali preparativi proseguono indiffe-
rentemente dalle valutazioni degli organi-
smi internazionali e, inoltre, sugli ispettori
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Onu vengono esercitate pressioni che po-
trebbero inficiarne l’autonomia di giudi-
zio;

il Ministro della difesa italiano,
ricevuta richiesta statunitense di sorvolare
lo spazio aereo del nostro Paese per voli
militari operativi, ha concesso l’autorizza-
zione, informando solo successivamente e
per lettera il Parlamento;

l’utilizzo di basi militari di appog-
gio situate sul territorio italiano e il sor-
volo dello spazio aereo del nostro Paese
per azioni collegate al conflitto imminente
costituirebbero una partecipazione diretta
e di fatto del nostro Paese ad una guerra
i cui reali obiettivi sono ben diversi da
quelli sostenuti dall’amministrazione ame-
ricana guidata dal presidente Bush;

impegna il Governo

a non concedere l’autorizzazione al-
l’utilizzo di basi militari italiane o stra-
niere situate sul nostro territorio per
azioni collegate alla probabile guerra con-
tro l’Iraq;

a non concedere l’autorizzazione al
sorvolo dello spazio aereo italiano per voli
stranieri collegati alle azioni militari con-
tro l’Iraq.

(1-00141) « Rizzo, Diliberto, Armando Cos-
sutta, Bellillo, Maura Cos-
sutta, Nesi, Petrella, Pistone,
Sgobio, Vertone ».

(14 gennaio 2003)

La Camera,

premesso che:

la guerra contro l’Iraq si può evi-
tare e quindi si deve fare tutto il possibile
per evitarla;

la posizione dell’Italia può risultare
decisiva sia per evitare la spaccatura del-
l’Europa, sia per favorire l’obiettivo del
disarmo di Saddam Hussein, attraverso
soluzioni politiche che valorizzino il ruolo
delle Nazioni Unite;

agli ispettori dell’Onu dev’essere ri-
conosciuto il tempo che essi ritengono
necessario per effettuare una seria e con-
vincente ricognizione e successiva distru-
zione degli arsenali non convenzionali del-
l’Iraq;

il Governo italiano, anche per le
specifiche responsabilità di membro at-
tuale della troika e di prossimo presidente
dell’Unione europea, deve impegnarsi per
ripristinare una linea unitaria dell’Europa
e a muoversi all’interno della medesima;

il Governo italiano deve concorrere
insieme agli altri partner europei a ripri-
stinare una cooperazione politica tra Usa
e Unione europea e deve operare perché
l’Onu possa gestire la crisi con pienezza di
poteri e risolverla evitando la guerra;

perciò il Governo italiano ha com-
messo un grave errore quando ha impe-
dito la riunione dei capi di Governo eu-
ropei, preferendo perseguire, insieme ad
altri sette Paesi, una dichiarazione di so-
lidarietà agli Usa, anziché all’Onu;

è stato, altresı̀, un grave errore
della coalizione mondiale costituitasi dopo
l’11 settembre 2001 non perseguire l’obiet-
tivo precedente ad ogni altro: portare pace
nell’area israelo-palestinese;

viene valutata positivamente la ri-
soluzione votata dal Parlamento europeo il
30 gennaio 2003;

il regime irakeno è un regime dit-
tatoriale e la lotta contro il terrorismo è
assolutamente necessaria per la difesa dei
fondamentali principi di libertà e di de-
mocrazia;

proprio per questo occorre evitare
che attorno ad esso si creino pericolose
solidarietà, come potrebbe accadere se la
lotta al terrorismo fosse basata sull’uso
irragionevole della forza;

non esistono le condizioni che le-
gittimino un attacco armato all’Iraq;
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impegna il Governo

nel rispetto dei principi della Co-
stituzione repubblicana e nel rispetto dei
trattati internazionali, a non fornire alcun
sussidio per operazioni di guerra, ivi com-
presi l’uso delle basi, il sorvolo dello
spazio aereo nazionale e l’utilizzo delle
infrastrutture del territorio nazionale;

ad intraprendere una tessitura di-
plomatica e a dire no ad una guerra il cui
svolgimento e le cui conseguenze sareb-
bero drammatiche.

(1-00156) (Nuova formulazione) « Diliberto,
Pecoraro Scanio, Rizzo,
Boato, Armando Cossutta,
Bulgarelli, Bellillo, Cento,
Maura Cossutta, Cima, Nesi,
Lion, Pistone, Zanella, Sgobio,
Vertone ».

(6 febbraio 2003)

La Camera,

premesso che:

si fa propria la risoluzione appro-
vata dal Parlamento europeo il 30 gennaio
2003 e si esprime la propria opposizione
nei confronti di ogni azione militare uni-
laterale, ritenendo che un attacco preven-
tivo non sarebbe conforme al diritto in-
ternazionale e alla Carta delle Nazioni
Unite, portando cosı̀ ad una crisi più
profonda con il coinvolgimento di altri
Paesi della regione;

l’informativa al Consiglio di sicu-
rezza dell’Onu del Segretario di Stato Usa
Colin Powell non ha fornito elementi ri-
solutivi tali da acclarare una violazione
della risoluzione 1441;

sono da censurare i comportamenti
e le scelte del Governo caratterizzate in-
sieme dalla rottura del tradizionale profilo
europeista della politica estera italiana,
culminata nella lettera di alcuni Paesi
europei al Presidente degli Usa, e da

un’ambigua e supina acquiescenza alle
presenti scelte politiche dell’amministra-
zione degli Stati Uniti d’America;

impegna il Governo

ad adoperarsi per una soluzione pa-
cifica della crisi in atto, sostenendo
l’azione delle Nazioni Unite, secondo i
contenuti della risoluzione del Parlamento
europeo richiamata in premessa, con
l’obiettivo di verificare il disarmo iracheno
e di evitare la guerra;

ad adoperarsi, in tutte le sedi ed in
rapporto con i Paesi membri del Consiglio
di sicurezza dell’Onu, affinché sia prolun-
gato e rafforzato il mandato degli ispettori
per tutto il tempo necessario a dare con-
creta attuazione alla risoluzione 1441.

(1-00157) « Violante, Castagnetti, Boato,
Intini, Pistone, Cima ».

(6 febbraio 2003)

La Camera,

premesso che:

sono da apprezzare tutte le inizia-
tive, come quella franco-tedesca, volte a
ripristinare – senza dover ricorrere all’uso
delle armi – le condizioni di legalità e del
diritto internazionale nella regione ira-
chena e si devono guardare con favore gli
sforzi dell’Unione europea in tale dire-
zione, nonché è da condividere il riferi-
mento al ruolo imprescindibile degli or-
ganismi internazionali e, in particolare,
dell’Onu;

è da condividere l’autorevole ap-
pello del Papa a considerare non inelut-
tabile la guerra ed a riaffermare le ragioni
della pace, perché esse prevalgano nelle
determinazioni che saranno assunte dagli
organismi internazionali e dai Governi
degli Stati interessati;

si confermano i tradizionali senti-
menti di amicizia nei confronti del popolo
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americano, duramente provato dal terro-
rismo, e la convinta fedeltà ai principi
ispiratori del Patto atlantico;

si ribadisce l’assoluta indisponibi-
lità ad aderire e a sostenere iniziative di
intervento militare al di fuori dei delibe-
rati dell’Onu;

impegna il Governo

a perseguire ogni utile iniziativa, in seno
all’Unione europea e alla comunità inter-
nazionale, volta a consentire la rimozione
della minaccia alla pacifica convivenza,
dovuta ai comportamenti del regime di
Bagdad, attraverso strumenti diversi dal-
l’intervento bellico.

(1-00158) « Mastella, Pisicchio, Ostillio,
Cusumano, Mazzuca Poggio-
lini, Luigi Pepe, Potenza,
Boato ».

(12 febbraio 2003)

La Camera,

premesso che:

il punto di partenza per una solu-
zione politica della questione irachena
risulterebbe essere l’esilio del dittatore
Saddam Hussein, soluzione che cancelle-
rebbe la necessità di un intervento armato
degli Stati Uniti;

tale soluzione non è solamente e
principalmente alternativa alla guerra ma
lo è anche alla attuale, drammatica situa-
zione dei diritti democratici, di libertà
politica e umani;

lo stesso biografo del dittatore, il
francese Pierre Jean Luizarde, ha espresso
la convinzione che Saddam Hussein po-
trebbe optare proprio per questa scelta;

l’ipotesi di una amministrazione fi-
duciaria internazionale controllata dal-
l’ONU, con un mandato a tempo, garan-
tirebbe le condizioni del pieno rispetto ed
esercizio dei diritti e delle libertà per gli

uomini e le donne irachene, cosı̀ come
sancito dalla Carta dei Diritti fondamen-
tali delle Nazioni Unite;

tale ipotesi, lanciata in un appello
da Marco Pannella e che ha ricevuto già
l’adesione di oltre duecento parlamentari
italiani, non ha avuto sinora un adeguato
supporto dai sostenitori della pace, per i
quali l’unica alternativa alla guerra é so-
lamente la pace e non anche la libertà, il
diritto, la democrazia:

impegna il Governo

a sostenere presso tutti gli organismi in-
ternazionali e principalmente presso il
Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite,
l’ipotesi di un esilio del dittatore iracheno
e sulla baso dei poteri conferitigli dalla
Carta dell’ONU della costituzione di un
Governo provvisorio controllato che ripri-
stini a breve il pieno esercizio dei diritti e
delle libertà fondamentali di tutti gli ira-
cheni.

(1-00161) « Volontè, Ciro Alfano, Barbieri,
Dorina Bianchi, Brusco,
Conte, Cozzi, D’Agrò, D’Alia,
Degennaro, De Laurenttis, Di
Giandomenico, Filippo Maria
Drago, Giuseppe Drago, Fol-
lini, Giuseppe Gianni, Grillo,
Anna Maria Leone, Liotta,
Lucchese, Maninetti, Maz-
zoni, Mereu, Mongiello, Mon-
tecuollo, Naro, Peretti, Ra-
nieli, Romano, Rotondi, Ta-
bacci, Tanzilli, Tucci, Collè,
Enzo Bianco, Boato, Villetti,
Intini, Pisicchio, Mastella,
Ostillio, Mazzuca Poggiolini,
Cusumano, Potenza, Gia-
chetti, Buemi, Violante, Ro-
berto Barbieri, Innocenti,
Montecchi, Calzolaio, Ma-
gnolfi, Ruzzante, Adduce,
Benvenuto, Bersani, Bogi, Bo-
lognesi, Burlando, Cabras, Ca-
pitelli, Chiti, Cordoni, Crisci,
Crucianelli, Finocchiaro,
Grandi, Lucà, Lucidi, Melan-
dri, Minniti, Ottone, Pennac-
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chi, Rognoni, Sasso, Sereni,
Spini, Turco, Visco, Zani, Ab-
bondanzieri, Agostini, Albo-
netti, Amici, Angioni, Bandoli,
Battaglia, Bellini, Bettini,
Bielli, Bonito, Borrelli, Bova,
Buffo, Buglio, Caldarola, Car-
boni, Carli, Cazzaro, Cen-
namo, Chianale, Chiaro-
monte, Cialente, Coluccini,
D’Alema, Dameri, De Brasi,
De Luca, Alberta De Simone,
Diana, Di Serio D’Antona,
Duca, Fassino, Filippeschi,
Fluvi, Folena, Fumagalli, Ga-
leazzi, Gambini, Gasperoni,
Giacco, Giulietti, Grignaffini,
Grillini, Guerzoni, Kessler,
Labate, Leoni, Lolli, Lulli, Lu-
mia, Luongo, Mancini, Man-
zini, Maran, Paola Mariani,
Raffaella Mariani, Mariotti,
Marone, Martella, Maurandi,
Mazzarello, Motta, Mussi,
Nannicini, Nieddu, Nigra, Oli-
verio, Olivieri, Panattoni, Pe-
trella, Piglionica, Pinotti, Pisa,
Pollastrini, Preda, Quartiani,
Raffaldini, Ranieri, Rava, Ni-
cola Rossi, Rossiello, Ro-
tundo, Rugghia, Sabattini,
Sandi, Sandri, Sciacca, Se-
dioli, Siniscalchi, Soda, Stra-
maccioni, Susini, Tidei, Tocci,
Tolotti, Trupia, Michele Ven-
tura, Vianello, Vigni, Zanotti,
Zunino, Castagnetti, Loiero,
Monaco, De Franciscis, Dui-
lio, Gambale, Giachetti, Man-
tini, Molinari, Morgando, Po-
tenza, Santagata, Sinisi, Stra-
diotto, Tanoni, Acquarone,
Annunziata, Banti, Giovanni
Bianchi, Gerardo Bianco,
Bimbi, Bindi, Boccia, Bottino,
Bressa, Burtone, Camo, Car-
bonella, Cardinale, Carra,
Ciani, Colasio, Cusumano,
Delbono, De Mita, Fanfani,
Fioroni, Fistarol, France-
schini, Frigato, Fusillo, Genti-
loni Silveri, Iannuzzi, Ladu,

Letta, Lettieri, Santino
Adamo Loddo, Tonino Loddo,
Lusetti, Maccanico, Marcora,
Marini, Mastella, Mattarella,
Meduri, Merlo, Micheli, Mi-
lana, Mosella, Ostillio, Papini,
Parisi, Pasetto, Luigi Pepe,
Pinza, Piscitello, Pisicchio, Pi-
stelli, Realacci, Reduzzi, Roc-
chi, Ruggeri, Ruggieri, Ru-
sconi, Ruta, Rutelli, Soro,
Squeglia, Tuccillo, Vernetti,
Villari, Volpini, La Russa,
Bocchino, Briguglio, Cristaldi,
Franz, Nespoli, Messa, Raisi,
Lisi, Cardiello, Airaghi, Saglia,
Foti, Ronchi, Alboni, Amo-
ruso, Anedda, Armani, Arri-
ghi, Ascierto, Bellotti, Bene-
detti Valentini, Bornacin,
Buontempo, Butti, Canelli,
Cannella, Carrara, Caruso,
Castellani, Catanoso, Cirielli,
Cola, Giorgio Conte, Giulio
Conti, Coronella, Delmastro
Delle Vedove, Fasano, Fa-
tuzzo, Fiori, Fragalà, Gallo,
Gamba, Garnero Santanchè,
Geraci, Ghiglia, Alberto Gior-
getti, Gironda Veraldi, La
Grua, Lamorte, Landi di Chia-
venna, Landolfi, La Starza,
Leo, Lo Presti, Losurdo, Ma-
ceratini, Maggi, Malgieri,
Gianni Mancuso, Luigi Mar-
tini, Mazzocchi, Menia, Meroi,
Migliori, Mussolini, Angela
Napoli, Onnis, Paolone, Pata-
rino, Antonio Pepe, Pezzella,
Porcu, Ramponi, Riccio, Rosi-
tani, Saia, Scalia, Selva, Se-
rena, Sospiri, Strano, Taglia-
latela, Trantino, Villani Mi-
glietta, Zaccheo, Zacchera ».

La Camera,

nella presente situazione in cui ap-
pare possibile pervenire alla definitiva eli-
minazione delle armi di distruzione di
massa eventualmente detenute dall’Iraq,
senza ricorso alla guerra;
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apprezzando la decisione del Con-
siglio di sicurezza dell’ONU di proseguire
le ispezioni;

valutando positivamente il docu-
mento approvato dal Consiglio europeo il
17 febbraio 2003;

sottolineando il valore straordina-
rio della partecipazione popolare alle ma-
nifestazioni per la pace svoltesi in tutto il
mondo, che interpretano un larghissimo
orientamento delle opinioni pubbliche di
tutti i paesi;

condividendo il richiamo del Capo
dello Stato ai consolidati capisaldi della
politica estera, della Repubblica ed alla
Costituzione;

riconoscendo il grande valore mo-
rale delle dichiarazioni e iniziative della
Santa Sede;

confermando la contrarietà alle
dottrine e ipotesi di « guerre preventive »;

disapprovando la conduzione poli-
tico-diplomatica della crisi nelle scorse
settimane da parte del Governo;

impegna il Governo

a sostenere il rafforzamento delle
ispezioni delle Nazioni Unite volte all’ef-
fettivo smantellamento degli armamenti
proibiti eventualmente identificati dalle
ispezioni stesse;

a non dare per scontato uno scenario
di guerra che non c’è e che va scongiurato e
dunque a non fornire alcun supporto poli-
tico, diplomatico, operativo e logistico a
qualunque azione che configuri un coinvol-
gimento dell’Italia in direzione della guerra;

a operare per rendere piena ed effi-
cace l’unità politica e strategica del-

l’Unione europea anche alla luce delle
indicazioni contenute nel documento con-
clusivo del Consiglio europeo del 17 feb-
braio 2003 e per rendere piena la respon-
sabilità delle Nazioni Unite nella risolu-
zione della crisi irachena;

ad assumere nuove e concrete inizia-
tive per riprendere il processo di pace in
Medio Oriente e risolvere il conflitto israe-
lo-palestinese;

impegna, infine, il Governo

a non assumere in ogni caso alcuna de-
terminazione circa gli sviluppi futuri della
crisi irachena senza la preventiva autoriz-
zazione del Parlamento.

(1-00162) « Rutelli, Fassino, Intini, Peco-
raro Scanio, Rizzo, Pisicchio,
Boato ».

(Sezione 2 – Risoluzione)

La Camera,

viste le conclusioni del Consiglio eu-
ropeo nella riunione del 17 febbraio 2003
a Bruxelles, approvate all’unanimità con il
forte e convinto contributo del Governo
italiano che qui integralmente si richia-
mano;

ascoltate le comunicazioni del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, le ap-
prova ed

impegna il Governo

a proseguire nell’attività sin qui svolta in
piena sintonia con il menzionato docu-
mento del Consiglio europeo.

(6-00051) (Nuova formulazione) « Vito,
La Russa, Volontè, Cè, Moroni ».

Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.

C= 0,52
Stampato su carta riciclata ecologica
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*14ALA0002680*
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